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COSTANTINOPOLI, 2. - L'agente 
della Serbia comunicò ièri alla Porta un 
dispsGcio ' del gào Governo ìi quale sì 
lagna caldamente di una nuova viola 
«ione della frontiera da parte dai Turchi; 
che uccisero persone, tolsero il bestiame 
e profiinaf̂ ono una chiesa. 

Oggi bgente della Serbia comunicò 
sgirambàsciatói*] delle potenze «n nuovo 
dispaccio del suo Governo che conferma 
il priRio. e soggiunge che quei Turchi 
erano accompagnati da òlcuni soldati., 

Il Governatore di Bagdad dichiara 
completamente f̂ î o che un ebreo sia 
stato l'bbruciato dagli abitanti. 

RAGUSA, I, — GÌ' insorti attaccarono 
Klek, ma furono costretti a ritirarsi con 
grandi perdile, do^o consumate tutte le 
intini«ìòni.' •''•' '\, 

i Turchi gl'inseKuirono e fecero molli 
prigionieri : molli lerili furono traspor­
tati' a Ragusa." •̂ 

BAIONA. 2. - ri bombiirdamento.òori-
tro San Sebastiano incominciò giovedì 
Aera: vi è urtft decina di feriti e un 
mdrto: j Carilstt pongono nuove balte 
rie; Inquietudine generale. Nessun soc­
corso. Un vapore postale non potè pren­
dere alcun viaggiatore. . 

VENHZiA, 2; — li Tempo ha da Râ  
gusa.'i. L'altro ieri Petrovich e Liubl 
briJtìch scostfisiero prima a SbuUora tre 
batiaglloni di Turchi provenienti da Klek, 

por quelli flpedìti in loro aiuto da Stoiaz.; 
PARIGI, 2. t - I l Consiglio dei ministri 

,fu convocato ieri dietro domanda,, di 
'Bufff!i. Una, conversazione ebbe luogo 
prima fra Buffet e Dufaure; nessun disi: 
senso: è insorto. Say riconobbe che il 
suo discorso esigeva una spiegazione, e 
propose la, lettera, che fu accettata. 
Nesstina dinussione fu presentata.i ., 

, MONACO, 2. — Camera. La p̂jo-
posta dei depurati clericali rìsguardante 
r indirizzo da presentarsi al Re, .com­
battuta dai liberali, fu approvata con 79 
voli contro 76. Anche la proposta dei 
ciericaii riguardante le eiezioni, conte­
stata, fu approvala, con 79 voi contro 
77. Per (ormare la. commissione dell'in 

dirizzo: furono^eietti 8 clericali e 7 ìi.-
berali. ; ,. .. .̂ , . 
. TORINO, 2. - S. M. il Re é arrivato: 

è giunto pure il ministro degli esteri 
Visconti-Venosta per concertare colla 
Casa Reale le disposizioni per l'arrivo 
deir Imperatore di fiermania. lì ministro 
fu ricevuto in udienza dal Re. \ 
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APPENDICE 1) 

DIARIO POUTiGO 
? • ' I - _ • - i ' . I. - i ' ^ -•= 

Uni DiflconjyQ 
Non è,nostra intenzione di correre 

la poata^di tutti gli. àrgomcnitì .prò e 
^oiUro che la stnmFìr'fràncese va sVì-
lu'ppancio inlorno al discoriso di Leon 
Say, ministro deile finanze. In un con-
siglìo_deÌ ministri fu deciso di stampa-

Ire il discofso nei 'Journal Offidel, ac 
compngnantlolo' colla panacèa di una 
leiMradi Say, nella quale dichiara che 
parlando della maggioranza del 21 mag­
gio volle alludere soltanio al cambia 
mento inevitabile che doveva prodursi 
nella cLissìQcszione dei p.urtitì in seguito 
alla votazione delle It-ggi cosi tuzìqnatî  
ma non volle fare al'usione ai collegiii 
dell' antica maggioranza che vollero o 
vorranno unirai al governo. La lettera 

tierniina: « Dobbiamo conture sopra un 
grande ^partito costituzionale per spplì 
care la costituzione.^ 

Non 8i poteva chiudere un discorso 
n înisierìale con una frase più banale 
di questa. D'altronde, se in Francia, 
dopo gli ultimi disastri, si opera molto 
per ripararli, si discorre anche troppo, 
e spesso si discorre eoa poco tatto e 
con poca prudenza da chi dovrebbe pift 
dì chiunque dar saggio dell' uno e del 
l'altra. .. 

1 CAiKtistTii HinffkrciAivo 
Sarà una sorpresa pepi lettori, come 

lo tii per noi leggere un dispaccio da 
Baiona, secomìo-il quale i Carlisti ban 
no cominciato a bombardare. S. Saba-
stiano; che vi furono perciò dei feriti 
e dei morti, e che non vedendo appros­
simarsi alcun soccorso, la città è co 
sternuta, I dispacci madrileni ci hanno 
Ktlmente, sopratutto da due mesi in poi, 
abituato alle notizie de'IevVJttorie alfon-
siste, e alle rotte delle truppe del pre-
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ROMANZO 

MEDORO SATINI 
- I r 

l »ì%. ^ 

«Tfon pretendo di scrivere una pa-
«gina di storia. Questo mio lavoro 
« e semplicemen'.e una fiiiitasìa- Ho 
«inventato un po'di Uttto, ben lieto 
«se inventando avrò divertilo il Ìt*t̂  
« toro. Che cosa sì vuole oggi ài più? 

' <t CASANOVA. (Memorie) » 
CAPILULO |. -. ,: 

Il volitarlo Ai OIUUIIQ 
Ĵ iUon scrisse • che i' inverno è la 

stagiono dell'anno più adatta die,ispi­
razioni poetiche, .; y^ 

Eppure difficilmente un poeta avrebbe 
snpuiu far Vibrare le curde della ,sua-
cetra alio,spettacolo della nebbia:e della 
neve che avvolgevano ,ia piqcola valle 
di-Òlonne in Vundèa,.neija sera del 14 
gennaio 17..,, ^ -

Se il cantore del Paradiso perduto 
avesse vissuto ìn quei giorni e perav 
ventura si fosse inuUraio fino ad 0!on-
ne, non avrebbe certamente sciolto un 
canto all'inverno,' perchè in onta ^ 
tutti i suoi sforzi per entusiasmarsi di; 
n̂ Azi. £|i flocchi di neve ed alle refra­
zioni diamantine del ghiaccio, ;',certa 
mente undici gradi di freddo sotto lo 
aero, gli avrebbero assiderata la fan­
tasia*. 

Diciamo però subito che Milton in-
neggiiìva air inverno ispiratore durante 
una spie îdidii giornata di p|"jj«ayera, 
quando tutto è sorriso e iimpî iezza, 
quantio i gei mi nascosti si affrettano a 

sbocciare in fiori e foglie per mesco­
larsi alla festa della natura, 
. Fra ì contorni degli alberi denudali 
che al crepuscolo delh notte appariva 
no come S|)eltrì avvolti nel lenzuolo se­
polcrale; fra le bianche cime delle mon-
lagne che disegnavansì in arabeschi 
svariati e faninsiici nello sfondo dì un 
cielo del coloì*e dell'indaco — co&ì ira-
punio di stelle che si sarebbe detlo^ la 
naturaavessa accése lassii tutte le fiac­
cole-i scorgevasi un vecchio edifizio 
di stile indeiin bile, una vera pagina di 
quella jstoria del medio evo tanto ca 
lunniato e tanto poetico.̂  t 

Ma della sua maesià feudale il castello 
di Olonne conservava appena una véo 
chia torre smantellata e la saracinesca 
divenuta ormai inutile arnese, a cagione 
dei fossi ricolmi e dei profondi cretti 
delle mure esterne. 

Ridoito'̂ '̂eom'era — U castello dì 0 
lonno'̂ avrebbe potuto appena servire 
come naflcondigho a què'personaggi che' 
appassiotìavano la fantasiaed il pennellò 
di Salvator Rosa. 

Ove ppi alla fibra timida e delicata 
della gentile lettrice recasse spavento 
questa evocazione di' memòrie brigan­
tesche, ci sffietteremo ad aggiungere 
ths la misteriosa dimora avrebbe anche 
potuto ritenersi asilo di pentimento' di 
una di quelle graziose, peccatrici che 
gii uomini UìJìnno tanto in onta si pec­
cati commessi e forse in ragione diretta 
di'questi peccati. ' ' 

Eppure chi fosse penetralo in quel 
soliurio recinto nella sera del 14 gen­
naio 17.., non vi avrebbe certo rinve­
nuto nessuno di quei maledetti che la 
società caccia dal suo seno, designan­
doli alia scure punitrice della legge; 

tendente, che noi credevorno ì Carlisti 
già vinti, ridotti all'estrerno, annientati, 
polverizzati, o tutto al più, come hanno 
scritto cento volte andhè" i nostri fo* 
glioni d'Italia, costretti Èi fare uni) guer 
ra di bande, una specie di brigantag 
gìo spicciolalo. j . 

Ora noi non sappiamo concepire come 
piccole bande brigantesche possano, in 
presenza di un esercito nemico pode­
roso, manovrare nei pressi di una città 
importante, chiudervi dentro una guar 
nigione, piantarvi contro delle batterie^ 
e boaibardurla. 

Abbiamo^^pur troppo veduto grosse 
unità lattiche incapaci dì raggiungere 
sulle create delle montagne, o di sca 
turire dalle loro cuvtrot;, dai loro covi, 
masnade di nìalfattóri, ma non abbiamo 
veduto m ì̂ questi azzardarsi ad impor­
tanti fazioni di guerra. Ne viene di 
conseguenza ,,che noi crediamo i carli­
sti ancora in forza, e che a Madrid ed 
altrove esiB|0 un'Agenz'a (jer le vìUorie 
alfonsiste còme ne esiste una a Ragus-i 
e a Cetiigne per le vittorie degl'insorti 
erzegovesi. 

IiA SERBIA 
Se badiamo agli ultimi dispacci di Co 

stantinopbli gli affari orientali si com* 
plicano non tanto per la forza dell'in' 
surrezione, la quale anzi, a confessione 
stessa deilbulleltini diRagus:',^ubìu lima-
mente dei gravi scaci:hì, quanto per l'at. 
titudine sempre più irrequieta e minac­
ciosa della Serbia, la quale ha l'aria 

-.4 -̂  

di andire in cerca di un appiglio psr 
romperla del lutto col governo del.Sul- . 
tane. Prima era la fucilazione di due 
ufficiali serblani, dei quali ora si sa che i 
trovansi sani e salvi a Bdlgrado, ed ora, 
è di nuovo II pretesto dì violazioni di 
territorio da parte delle truppe turche, 
per cui fa presentata alla Porta dall'A­
gente della Serbia un'altra protesta. 

Noi non sappiamo quale risposta darà , 
il governo turc9, a questa nuova nota», 
non sappiamo neppure se ne darà al- . 
cuna: la persistenza dei serbi pel loro , 
conlegno ambìguo ed ostile, mentre tutta 
Europa, compresa la cosidetta Europa 
liberale, nega loro qualunque irìcorog' 
giamenlo, anzi li disapprova, fa sorgere 
il sospetto che da qualcuno'sulla scena 
si giochi una parte, e dietro le quinte 
se ne fjccia un'altra, ,; 

li tempo ce Io dirà. 
L-. ^T-

LH - ^ -

NOTIZIE ITALIANE 
i i ^ 

non avrebbe avuto da mormorare pa* 
role di conforto a nessqna,Etelride pe­
nitente!... :,, 

In uno stanzone del piano terreno 
dove, in onta al ceppo secolyre che ar-, 
deva neir ampio camino, sarebbe stato 
difficile avvertire da chi veniva di fuori 
la differenza della temperatura, giaceva 
— quasi sepolto J,n .un seggiolone e 
cogli occhi chiusi si che sembrava doF: 
missè, — un uomo cha dalia apparenza 
poteva credersi molto vicino alla set­
tantina. 

1 suoi lineamenti rivelnvano ancora 
l'antica e nobile '.bellezza (he aveva 

r 

sorlila dalla natura; ma le floscie guan 
eie e le molte rughe che fropponevansi 
fra.gli occhi ed il naso, annunciavano 
che tutto un poema di crucci e di lotiej 
aveva sconvolta tremendamente la sua 

V 

anima fino al punto di anticipare il di; 
ritto degli anni. 

l.capelli una volta foUissimi e neri 
come r ebano, erano rimpiazzati da pft'| 
che ciacche argentee. Kppure sarebbe; 
stalo, impossibile fissare ìn quella fiso' 
nomia [energica,;vibrata .— e dimenti 
cariai, - >•: , 
: Gli occhi sciniiliavano ancora ardenti 
e mobilissimi, sebbene le palpebre che 
li accerchiavano, sembrassero di pelle 
rugosa e mostrassero Vimprorita non 
soltanto dei trangoscln mentì del cuore, 
^a ben anche del vizio. 

La fronte alia e sporgente ai corru­
gava soUo il peso di arcane memorie; 
allora le sopracciglia si avvicinavano a 
scatti e quel mareggiare del pensiero, 
fisso in mille idee, di un cuore che î 
riscalda come per f^co loniana, agli u)-
timi raggi della passione, facea sì che 
quell'uomo potesse apsomigliarsi ad un 

ritratto del Caravaggio, dallo st̂ U fosco 
e dalla tetra pittura. 

Che cosa doveva essere stata quell'a 
nima ê dallo specchio dello sguardo 
poteva ancora rifrangerò tanta passio­
ne?.,. Le mani poi aveva bianche e 
Si>ngnigne come, la linla del" Viso, le 
dita lunghe, alziate o, come suol dirsi 
comunemente arisiocratiche. 

Teneva i piedi sugli alari senza che 
la fiynirtia gii recasse nessuna molestia-
e sebbene avesse tutto il corpo rav­
volto in un'ampia zimarra foderala di 
castoro, pure dagli spessi brividi che 
raggiavano ben comprende va si come 
non riuscisse ,a Vincere il freddò che 
gli arrestava 11 sangue nelle vene. 

Dovremmo, — almeno per seguire-
l'andazzo dei romanzieri — dire qual 
che cosa Hi; più sul conio di questo per 
sona^gio che presentiamo il primo a 
chi legge, e non è certo per arte dì 
narratore,che ce ne asteniamo. Ci sarà 
meat'eri occuparci di lui e delle vicen­
de varie e bizzarre della sua esistenza 
cosicché tratteniamoci per ora dall'ag­
giungere parola. 

Da lungo lempp quell'uomo giaceva 
immobile e apparentemente privo di 
vita nella posizione in cui Io abbiamo 
dtscriUo e fu so:tantó allorché intese 
suonLra la mezzanotte che egli parve 
agitarsi, scuoterijK 

-Sebbene a fatica, volse ii capo come 
se volesse assicurarsi di non essere solo 
come se Intendesse chiamare. 

Poscia mormorò parole ironche, i-
niotelligibili. 
. -Finalmente si sarebbe potuto udire 
pronunziale. 

~ E se non venisse?-. Se l'ira del 
cielo non fosse ancora placala?... 

ROMA,'lir- La Commiasipne dell'Alia 
Corie di giustìzia ha,deciso di rinviare . 
gli atti del processo SatHano al proGU . 
ratore generale ìn Rorna per le requì-"*. 
sitorie. , ; ,,, 

La ragiORe per la quale queste requi­
sitorie, non sono, slate ancora date dì 
t rovac i fatto che il commandator Ghl-. 
glierj è ìn congedo i ma si rit ene pros-, 
Simo il suo ritorno., (FanfuUa) 

,— Ieri è mancato a vivi il decana 
dei medici di Roma dottor Pietro Paolo 

V 

Q lindi trasse un profondo sospirp, e-
portando la mano scarna alla fante; , 

— Oh flJOvmiol... soggiunge, fate 
che io la rivegg», f̂ te che io possa , 
deporre il primo e forse I* ultimo bacio 
sul voltp dì mia figlia ! Son/) un colpe­
vole, ma sono padre!..,, 

Dopo questa preghiera mormorata ìn 
suòno lamentevole, li mano sul petto . 
dallo sciagurato, gli occhi si fiasarbn» ' 
sulfe brago che gli stavano davanti é 
tutta la sua. persona,, ricadde nella iner-, 
zia, della immobililà. , ,, 

Kppure non era solo! 
A pochi passi, seduto sopra una panca 

e tutto Jntento a ripulire la canna di 
un fucile, stava un giovane in costume 
da cacciatore. 

Poteva appena .avere oltrepassati i 
venti atini,, — la primavera della vita, 
come direbbe un poeta. 

Alto della, persoqa, sguardo vìvo, in­
telligente, j capelli.dì un biondo Ginereo, 
demi bianchissimi,—^ tale era al fisico. 

Al morale; —per quanto poteva ar­
guirsi dal viso, IT io si sarebbe giudi­
cato d'indole quieta, tranquilla, quasi 
affettuosa, , , , , , ' 

— Mi avetecbì^mato?...: — disa-a ìl,̂ „. 
giovane accorgendosi finalmente della 
agiiiizione alla quale il vecchio pareva 
in preda e^dopo avei; posato la, carabi­
na con molla precauzione, ceno allo 
scopo di non far rumore.. 

L'intfrrogaio'^non rispóse?^ ^̂  
— •— Raoul, -^ ci limiteremo a chiamarlo : 

col semplice nome che gli era stato; 
imposto al fonte baiiesimale, — ripetè 
la sua domanda.' 

Uguale silenzio I... 
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Aizoechii egli aveva la grave età di 95 
anni e non pertanto non è mólto tèmpo 
che avea cessato di esercitare la sua 
Professione. (Opinione) 

PALERMO, 30. — Lo prime corse fatte 
questa mattina sui nuovi tronchi dì atra 
da ferrata da Cammarata a Spina e da 
passofonduto a Concitene sono stale cotn 
plute regolarmente. 

{Disp. dell'Opinione) 
SALERNO, 30. — Oggi è stata per, 

«orsa felicemente la nuova lintja da 
Contursi a Rooiagnî pp. i^^ffi) 

PISA, I. — La Provincia à\ Pisa an 
fìunzia che è tornato ìn quella Gitlàt. 
reduce da un viaggio all'estero, il ge­
nerale Enrico Cialdini. 

MILANO, 2. - 11 n înistro degli affari 
esteri è partito per torìno, affine di 
conferire con S. M. il Re< (Perseiìeranza) 

-- Pare che V fmiìeratore di Germania, 
durante il suo soggiorno' a Milano, fava 
una visita alla Certosa é\ Pav'a. Óueìla 
Deputazione provinciale ha già pnven-
tivato la somma 'occdfrente,'è prèàfppb 
sto ogni coiàa, perchè TìmperaioiFé sìa 
ricevuto alla Certosa spVe'ndìdamente. 

"•"'•• ;;•„ ;; • ( W m T v 

— S. A* R, la Difchî sàa di Genova è 
arrivata ieri Pàiiro a Belloggio col suo 
aeguiioi.scendencio ali'Hotel Grande Bre 
togne.^ èredesi che'SJ A.,abbia inten­
zione di fermaryìsì alcuni giorni, {idetnj 

NOTIZIE ESTERE 
f - r ' 

FRANCIA, 30i ~ I! Dehàts in un suo arti­
colo dico che non confuta, né riprodiice 
idisoorsi di Naquet, di Blanc e'di altri 
intransigenti, per non dare loro?un'iitì 
por̂ lania che veramente non hanno. 

SPAGNA,. ?9. r-i L'/mparctai ha un 
articolo in cui domanda: 

«Che fa il governo?» ed osserva 
che in spagna si ha il curioso spetta­
colo • dii un governo che non s'incontra 
in altre d'ifflcolià aé'non in quelle che 
da se stesso si crea, e non trova al suo 
cammino altro inciampò che la propria 
inerzia > Conclude che • continuando il 
governo per un mese in questo marâ  
smo ineaplicabìle^ coli'indisciplinatezza 
dei partiti, ogni gruppo polìtico aspi 
rerà a raccogliere sV comoda eredità » 
e soggiunge poi: «Sarebbe deplorevole 
che il Gabinetto lasciando il posto ai dì 
missionari di ieri non potesse dire del 
l'opera sua più di ciò che disse Sieyés: 
• Ho vìssuto.» ' ^ 

INGHILTERRA, 30. - Si ha da Ply­
mouth: ,: 

ir consìglio di ^guerra inof̂ ricato di 
procedere' alla itìyestìigazione relativa 
alla collisione navale dell*/ron Duke, 
colla fregata corazzala Wanijuargl]'à qua­
le colò a fondo, decise che sia da impar 
iìrsi una redargu^ziòpe al cispiiano co 
marid-mte del seconde dei detti legni, 
e di tojsliergli il comando. Anche agli 
altri ufflziali del̂  Wùnguard verrà inj 
partita una redarguìzione; ma è cĵ alifo 
canto, a biasimarsi la manovra fatta 
dall'/ron Duke. (0. T,) 

j _ i rr.— 

ATTI UFFICIALI 
' ,.f!' La Gazzetta Ufficiale del !• ottobre 

contiene: 
R. decreto, 9 settembre che autorizza 

la fiancai popolare Vibonese, sedente in 
Mòriteleone di Calabria.' ' 

R. dtceto, 9 settembre, che approva 
là conversione delle Azioni della Banca 
agricola na:̂ ibnàle di Lucca. 

Elenco degli atti, di morte di Daziò'-
tì&li, pfrvenuU dall'estero nel mese di 
agosto 1878, ' 
,=;t_: , ^ ^ : • i l 

f -

CRONACA VENETA 

Venezia, »; -^ lì Vnhuo, l'asqes^ 
sere dulegaiu ed il contrammiraglio Cà 
cace SI recarono ieri a vis ture il prìn­
cipe Alessio a bordo della ^tvetlana. Essi 
Ju;:9no accolli con ogni contjriia, dai 
principe ed al lóro punire, la Swetìan'a 
lece le salve d'artiglieria alle quali n-"' 
Spose il fort-? S. Giopgìo. 

11 pnncii)8 non si irî tterà che pochi 
giorni a Yemzia. (ftinnov^menlo) 

P«rtwsruaro, 2. -— Fu aperta la 

E?po8Ìzìone Ippica, presentì le Commis 
sioni, le Autorità lo'-alì ed un grande 
concorso di sllHiraiort-è rilléitiinti. L'è 
spogizione 6 ìnteressàblissirSa per qu m 
l'itli e qnalìt^ dli cavalli. Si attendono 
il Pn.feito di Udine, la deputazione prò 
vlnciide e vnrii d^nutui. 

{Disp. delia Gazz. di Vetiezia)^ 

È "'t 
f -r ^ ' V V ^ \ - • • 

CRONACA DELLA PROVINCIA 

EHftè. — Ci scrivono in data 30 set­
tembre: ; 

I lettori cagiop d'esempio dei gior­
nali, secondò iì înrtiò debole avviso, pos 
sono divìdersi in tre ciitegorie, degl' in 
corìientabili, degli indiffi'renii, dei bene­
voli, per.cui levando P incomodo di leg 
germi alle due prime catfgorie chiedo 
permesso alla, teyza^ì entrare un'altra 
volta Mai teatro di Éste. ' -m 

E vi entrerò con vista calma con 
calmo udito, q̂ oè senza entusiasmo, per 
non destare la auscetiibilìià .d'uh qna^ 
che corrispondente ì! quale a tutto buon 
dritto Compreaft di santo dispetto contro 
UB cittadino proprietario di catapecchia 
insalubri, si sfogò poi sullo ispeUncolo 
d'opprà fon quattro sciabolate fierissime, 
Se vitgliamo^ d'impeto, ma jpocò felici 
^i scuola. , 
: Sarei per dire che certi colpi d'ine-
àoribile sdesmo sono appena perdonati: 
|i.qti^|, P(icfi,Q. ctffadirio che Jmmerio, 
nelsonno per lunghi iratù dello spet­
tacolo, si svegliasse di pessimo umore 
pei'cbè trojjipfi spesso turbato dalla so­
verchia inurbanità degli applausi. Ho 
detto. . , 

Ieri aera ebbe luogp la prima rappre­
sentazione del secondo sparuto: il. r̂*-. 
spino che otten'e un*esij,o favorevole, 
che t'otterrii in seguao anche'mg'iorfif' 
ma non mai al punto di reggere al cony 
fronte dblle Prfcausioni che a merito 
(iella,qualità^qui.'*ila delle .ipelo lie e di 
una esecuzione ecreìlenie avvaningeriava 
ogni sera'piiiV.nel favore del pubblico,' 
al quale, almeno si spera la benemerita 
presidenia non piprmettprà-di dire: ap-
pma vidi il sol che ne fui privo. 

Vf ha* la'differenza che cOrre f̂ra la 
musica.da qualche ^̂ nt̂ o passala al tra 
monto e quella che brilla ancora nel 
pieno meriggio. 

La signora Frigfótfi soprano, è sem 
pre-la simpatica artista dalla voce omo' 
genea, gentile, dall'ottima scuoia di co­
lorito e di azione. ,. ., . 

II suo canto riesce gradito alta parie 
di pubblico che in omagg'o airarte vtsra 
preferisce'la ^qualità elegante alla quan 
tifa' non di rado indisciplinata, disarmo­
nica dei mezzi vocali.,, . 

E-eguì bene i due tempi allegri del I e 
del III atto: ebbe vivi applausi nel duetto 
con Crispino, ed avrtbbe poi conseguito 
maggióre effetto negh altri canti se un 
po'd'indisposizione non fosse stata d'a 
staccio allo sfoRgìo di quelle note gra 
dite che le valselo larga ovazione dal 
pubblico sppcialmente nell' ultima sera 
delle, Precflwxtoni. 

I Qpn'nig\ Malvezzi BprelU, contralto e 
bìiritóho hanno un aitestato che vale 
per elogio, cantano nel secondo, anno 
ar teatro atestìno, e canteranno per la 
seconda velia nei teatro Goldoni ai Ve.: 
ne?ja nel carney^lp-^Ricorderò condj 
stinzione il primo tempo dei duetto col 
tenore esfgu to dal Borelll con prego 
voli risorse di voce e di scuola. ' 

II Colonna, tenore, verso il quale mi 
cori'e un'obblign che chiamerò retro 
otiivo, per la spella, riellti .romanza in 
troi;loua nell^ Precauzioni, che interpretò 
con' molta maestria, con un timbro dì 
voce piena, e nello stesso tempo gen,-
tìlp, fu apprezzato anche nel CrispmOi 
nell'adagio, di sortita, ed in quello, del 
duellò col, b iriiono. A lode dei vero il 
Cplonnii.sarà sempre un'eccellente aqui 
sto per ogni iifipresa. 

Ed ora mi fermo (.olla breve rasse­
gna a qjiel tipo emonissimo di felice ila-
rità, eh è l'egregio basso-comico Fri-
giotii, artista senza ecceiiQipe, intellî  
gente, ammin'b.le s'ia che vésta ì panni 
del povero Co(/a'nelle Prticanaioni, sia 
che indossi quelli del ciabattino mutato 
in ddttòre ntl Crispiuo, :• • •' 

Si disse, ed è sempre ypro, che l'arte 
elevata ad un certo ^rado serve a tutto 
ed il Frigiotiice ne t a spleijdida prova. 
Taluno vorrebbe che il Colla lo vincesse 
sul CiafioKmodoI'ore; ma io prudente 
mi metto in riserva sapendo che la di­
versità notevolissima dei^aratteri po­
trebbe forse condurr^ all'equivoco, o ad 
un giudizio precoce. 

Una stretta di m mo anche al basso-
comico Fati&ri che nella sua parte assai 
limitata di farmacista è sempre il 5/uzio 
bî ncvisn, fonunato che lo fece conside­
rare un'artista di merito. 

L'onhesiru e lo massa corali fecero 
il loro dovere, e lo faranno ancor me 
glio dupD )a prima si-ra eh' .̂ scabrosa 
eiiiandio nei teatri più ragguardevoli. 

^'-

Vorrei dire qualche cosa del quap. 
letto danzante bene acco'to dal pubb ioo 
ed in ispficiàliià d'una graiiosa dansa 
ungherese, ma temendo di essere chia-
iifiaio all'ordine per Scappatoie entusiiì-
Siiclie ticcjo, silenzio e chiudo sugu-
i-andn alPinfi'pr<>3a la conllnnnzìone del 
^concorso, che fa bfiUante ogti\ ?eM, e 
cte fu spesèo rallegètilo tlallà presenza, 
che .̂non verrà mai meno, .dei nostri 
cortesi vicini. • ' ' 

(In abbonata 
Trflbano. — Il 26 settembre 1876 

in Tnbano, senz» conosciuto motivo, fe-
rivansi tra loro Galdioli F^dqrico da Pa­
dova e Cappuzzo Luigi da Tnbano, ri­
portando il primo due ferite alla sca 
pula siniftira guiirihlle, in g'prni 30 ed 
il secondo una ferita alla «p.illa sinistra 
ed altri alla mano sanabili in giorni 6, 
lesioni prodotte con armi taglienti, e '. 
#n%:filr Martino di liUparl. ^ In S'iu 
JUartino di Lupara per op^ra d'igitqti 
venivano derubati nel 27 settembre og­
getti d*ofo, pei valore di L. 208 in danno 
di certo Soundolaro Cecilia. E nella notte 
dal 27 al 28;,put^4Q«^. Martino.di '̂ *̂ t 
pari da ignoti venivano rubati biglìeu) 
di Banca' e contand per L. 2i(ì in'danno 
di Ferrare Angelo. 

CPIIiACA TADINA 
E NOTÌZIE VARIK 

t^-. ; -

Cèrte a> AMiflOr — ̂ Udienze del 
29, 30 settembre 1 e 2 ottobre. ; • 

Rango Oumenìco detto Fiscogna fu 
GiroL.mo nato a Carrara S. Giorgio e 
qiii d'miciliuto, sta dietro la sbarra 
accusato:'^ 

!• di' omicidio mandato con preme 
dilazione peravere nella ìm tiìna ;del' 
I* òtto maggio p;'p. nella farmacìa di* 
Lazzaro Penile 'tentato, con principio 
di esecuzione ed avendone prima del 
r azione formalo il disegno, dì togliere: 
la vita a! suddetto avendo per parte 
sua il Rango-tulio eompiulp,. perchè il 
reato avesse il pieno effetto, menando 
volontariamenle contro il Fertile e con 

3 

intenzione omicida un colpo al venire 
con; coltello impugnato colia destra, 
colpo,, il quale mancò il suo effetto, se 
nofì per causa fortuita ed indipendente 
dalla sua volontà e cioè per un riipido 
movimento delia persona'del Penile. 

Il" della slessa specie dì reato per 
avere nella medesima circostanza dt 
tempo e di luogo e tosto dopo il ten­
tativo contro il Fertile diretto un colpo 
al signor Cibin, che pure fortunatamente 
rimaneva illeso. • 

Ilio di guasti volontarii producenii 
un danno di [tal. L. 21. -

L'accusato h;i S8 anni; è ammoglialo 
^ i l 

con prole; all' udienza è calmo, dichiara 
di non ricordarsi di nulla ed alt'ec 
cellentìssimo Presidente che gli presenta 
i molti te.4imbnii, risponde invariobil 
mente con dei « «o lo conosso» oppure, 
.« me pdf dflconosserio. » Egli dice che-
il giorno otto maggio non avea coltello 
e "Che teneva solo nella sua mano destra 
t un ptzzfHo di legno:» ostinatamente 
poi ripete tale asserzione sebbene tutti 
i testimoni! in co lo smentiscano, Non 
sembra minimamente compreso della 
tristtzza della'sufi posizione. 
''Descriviamo'brevemente la vita' del 

Rango fino al giorno in cui la cattiva 
stélla gli facea perpetrare il. reato di 
pui sopra. , 

U Rango sortiva da natura un lem-
peramenio nervoso, un carattere (eg 

f'erò, irritabile, vendicativo, che la 
idlilà degli impieghi da esso Sostenuti 

^a i molti vizii cui si diede non fecero^ 
naluralmenle che inasprire. 

Birro della polizia austriaca dal 18U2 
aPÌ8B8, guahiiaho della Gasa di pena 
dì qui e guardiano carcerario presso la 
famosa Commissione d Esle, fu dal no­
stro governo licenziato dal servizio con 
una rimunernxione di lire 1248. Nel 
frattempo il Rango erasi abitualo alle 
bibite spiritose senza che dei resto 
nessuno potesse dire d'averlo mai ve 
duto ubbriaco fradicio. Della suddetta 
somma in breve tempo non gli rimase 
più nulla. 

Parecchie volte punito per offeso e 
vie di fatto contro questo o quHir indi­
vìduo, mai sì corresse, e nel 1857 tro­
vandosi al servizio del sacerdote Bortolo 

. • - ^ ! ' 
_ . - H r j r , + _ 
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tnrÀfl] parroco in S. Pièti*o Bpn*a|non 
ebbe^i biaticqiarsl eolla ,cog&a di e«80 
parrpjf̂ , Giovanna Àlbaiî se ed i l de­
sideri^ della vondffltta io spinse a si 
b^^jinent? Pll'c»|^':rlax.fbe..essa;j,per 
pmtémpó ne fu ammalato. Per taf fatto 
il ctó{> trihun^hi di qui lo condan 
nava nd 8 mesi di c;.rcere duro. 
' Riestìiv'a n'dfì" pertahtò il, Rtìbgò nel 
marzo p. p. ad impiegar\dfn qualità di 
facchino nella farmacia di LaMaro Per-' 
lile a S. Lorenzo colla mercede di' lire 
1.80 al giornt?. L'essere Malfiibeti però' 
fii causi 0 pretesto che al Pt-riile! npn 
aocomoiiasae; licenzato quindi, nel 5 

maggio Fiscogna esciva dednitivamenle 
dal servizio senza manifestare al suo. 
padrone verun corruccio, 

Questo corruccio covava ne! suo ani-
mo ed infalli nel 6 maggio egli si con­
fessò sommamente adirato al Brebciant 
che lo avea sostituito nella farmacia. ' 

Il tatto dell' otto maggio e già noto 
ai nostri lettori: circa le ore 10 1(2 
antim, presentavasi il Rango nella far­
macia kjhiedendo delpadrone; ma l'ap­
prendista Cibin accorgendosi che era 
< stralunato, concilato » tentava di ri­
mandarlo dicendogli che il Pertile non 
v' era. 

Pratico del luogo Fiscogna non ba, 
dava al Cibin e salita la scala era tosto 
nell? appartamento dei signor Pertile 
che trovava nel ifnello. Ani-be il Per­
tile notava il turbarnento del Rango, si 
provava a lìc^hziarlo e scendeva helfa 
farmacia Seguito da esso. '^ 

Non obbedendo il Rango alla ìntlma-
zionfì fdtiagli dal Perrtile di escìre, 
questi ordinava, al Cibin di chiamare 
gli agenti della pubblica sicurezza. 

{Continua), 

SENTENZA 
•1 > y j 

'^ 

Ieri in seguito al verdetto aff'erma--
livo dei Giurati la Corte condannava 
Domenico Rango detto Fiscogna. alla 
pena di *0 unni di lavori forzati ed 
accessorii. 

• . ' * • . - • • • • , 

AsHool«aziono per II progresvo 
d«8rll «(adi eeonomlel In Itali». 
; Congresso al premio Rossi. -^ Il chia-, 
rissimo sig. comm. senatore Alessan­
dro Rossi, mèmbro dell'Associazione, 
nel desiderio di promuovere gli aiu^ì 
economici, al cui progresso la Società 
intende, ba assegnato un premio dì lire 
mille (L. loop) da conferir8Ì,,a giudixio 
di apposita Commissione, all'autore della 
migliore monografia su tema da deter 
minarsi dalla PresidenM. 

La Presidenza ha fissato per il con 
corso Rossi il seguente tema:> . 

,i Storia dille leggi, delle consuetudini 
è'difMe, dottrine di diritto minerario in 
Italia, segnatamente, nel Medio Evo,\ 

• k i. concorrenti dorranno valersi non 
solo delle opere g<à pubb'icate su questo 
argomento, ma illustrare i loro lav-^ri con 
nuove ricerche, i 
; È ammesso a concorrere a questo 

• 

premio ogni nazionale con lavori inedili 
in.lingua italiana. Le memorie dovranno 
èssere trasmesse franche di porto alla 
Sede Centrale dell'Associazione jn Mllâ  
nô  non più lardi delle 4 pomeridiane 
del IS settembre 187(1: saranno anoni 
me e contrassegnate da un motto ripe­
tuto su di una sch'da suggellata che 
contenga ih.nome, cognome e domicìlio 
dell'autore. 

Il giudizio sarà pronancìato e resp 
pubblico non più tardi dq! dicembre 1876 
: La Commissiope incaricala di pronun­
ciare il giudizio è composta dui signori: 

-Boceardo Comm. Prof. Gerolamo. 
Mesaed^glia Prof. Comm. Angelo, De­

putato.: I 
Srialpja Comm. Antonio, Seniiiore. 
Sella Comm. Quinlinoj D̂ -puifj/o. 
THbarrini Comm. Marco, Siinatpre. 
La memoria premiata rimarrà pro­

prietà dell'autore, il quale però dovrà 
curarne la pubblicazione a proprie spese 
coU'obbligo inoltre di consegnare Ire 
copie dell' opera pubblicala alla Sede 
Centrale dell'Associazione. 
' Il premio dì L, 1000 sarà consegnato 
alt vincitore del concorso quando sia 
accertala la pubblicazione dell'opera. 

TuttL„ i .manoscritti saranno conser­
vati nell'Arch vie della Sede Centralo 
pèU USQ d'ufficio e per corre Io dei prof­
ferii giù Ifói, con facoltà però agli autori 
dbfa^l espgiìir copia a proprie spese. 

Sarà libero agli autori delle memorie 
non premiato di ritirare la scheda entro 
Un anno dalla pubblicazione del g'udizlo, 
i Milano, dalla Sede Centrale 28 ago­
sto IS78, 

' LA'PRESIDFNZA 
A, ^ct'aUija., 
JP. Lampertico, 
L- Luzzatli. \ ' . 
f̂ fnk'Per^^t9, ^ 

L. _Cossa. 
Il Segretario 

^ Avv, G. Mor,purgo 
Cafre sraiide in Plas«a i'tito-

rlo Kmnnuèle, — Programma del 
concerto per questa sor?, 3^ottobre;; 

4. Aria, 'Foscari per Tenppe. Verdi. 
, 2. Duetto Soprano e Tenore, PoHulo, 
Donizetti. . . . ^ 

3. Aria Buffa, Era notte scura. VwìnU 
4. Duetto Soprano j e Buffo, Eutiohio 

e Sinforosa. Rossi , : v 
6. Mandolinata pe?j Tenore. 

' 6. Aria per Soprano, Saffo. Pacini. 
7. Duetto, Soprano e Tenore» %0ÌtiHOf 

Verdi. ; ;, 
8. Duetlq, Soprano e Buffo, Colum^Ua. 

Fioravanti. . 
Il concerto avrà princìpio alfe ore; 

7 e termfnerià alle ore 10. -
Concerto.; —;La musica dt̂ l 2" Reg­

gimento fanteria suonerà oggi, 3 ottobre 
in Piazza VJtlorJo Emanuele dalle ore 6 
alle 7 li2 pom. 1 seguenti pez?;],: 

1„ Marciâ  ; ; 
2. M;»zurka, Erminia. Radaelli. ; 
3. Preludio Duetto, Virginia. Merca? 

dante. 
4. ValiE,' Le prime ciré. Strauss. . 

-5. Sinfonia, Qwllaume T̂ /I.> Rossini. 
6, Quartetto, Rigoletto, Vcr.̂ i. ; 
;7. Polita,, 05U/]/do,, Cortese.-T-
Tributo 41 «ntnalrftslone. —A4} 

ogni buon Qitladino devono sempre riu-. 
scire gradite le lodi del suotuogo natio 
da parte dì chi viene dal̂  di fuori a vi­
sitarlo, e molto più se le Iodi suonino 
sul labbro di persona parllcolarmenie 
distinta per dottrina e per > nobiltà di 
carattere. 

Tale, stimando il saperdote lombardo t 
Tobia BoldrinijVicerettore nel Seminario 
di S, Pietro Martire a Birlassmai ci piace 
riprodurre alclini sènsìdì una sua let­
tera al nostro concittadino dottor Pro-
sdocimo Brazolo, del quale il Boldrini fu 
ospite negli ultimi trascorsi giorni, . 

« Le devo la più viva riconoscenza 
perchè in poco tempo sotto la dì lei 
scorta intelligerile ho potuto vedere ed 
ammirare i principali monumenti d'arte 
e di sapere, eberi tì.titi-e gì'iridiislrioai 
cìt̂ ;idiî ,i aqcumi|laro,p.ÈÌ[̂ ^^ q.uesji glo­
riosa Padova. No, noni mi cadnapno si 
prèsto d)';mèhis i :mag'nifioi e sonluosi 

lempliuere t̂i ed ; ar,ri(;t5m!,i„MfellJ*,. P'eià 
dei Padovani, né/quanto il4empQ «dace 
ha pur conservato degli antichissimi 
monumenti, e sopratutto gli stupendi 
papi lavori, dei quali le due arti sorelle, 
ÌSi pittura e la scultura, decorarono lungo 
i secoli codesta città illustre.'» 

AbUsKloul rura l i . — Frequenti 
volle il nostro Giornale si ocoufò delle 
abitazioni dei coloni, mettendone in ri--
lieve nella maggior parie del nostro 
territorio. Io stato infelice, e dannoso 
all' igiene dei medesimi, e per conse- ^ 
guenza all'agricoltura; né abbiamo tra-r 
scuralo di segnalare all'imitiizione dei 
possi enti l'esempio di coloro, disgra­
ziatamente assai pochi, che si sludia-
no d'introdurre in questo riimo im­
portantissimo dell' economia agricola e 
sociale un qualche miglioramento. 

Fra quei pochi ci è grato numinara 
il cav. ditt.G, L. Podrecca, cons'giìere 
provinciale e socio del Comizio Agrario 
di Piove, al quale la presìdtMiza del 
Comizio stesso ha diretto una lettera ' 
assai lu-iinghtera di encòmio. ' 

Benché tardi noi riproduciamo quella 
lettera, perchè torna in onore tanto 
della ppr.-iona cui fu diruta, come dì, 
chi la scrisse, e perchè, può riuscire ad 
altri di vantaggioso, eccitamento. 
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'Eooola : 
Comi/io agrario dìstrottuaìo. 

PiOH il agósto :1878-
; Oggetto. — Encmio, 
La sotiosoritta Prasid-ioz^ è assai grata 

alla S. V.illifihtì col preglatp foglio al 
margine indicalo cor lese mente porgeva 
DÒtizli) dèi miglioramenti ititr^aàttì nei 
^i lei pnsspsM colla sòsiiiAiKione inibreve 
-vòlgere d'unni di 9 casette di muro co-
periti ti eotto, a fi-acidi casolari di can-
Dfi/arg,̂ lla e paglia. Epsp, non ignora,ya 
«he ia S, V. coi cuore che la distingue, 

.-•si erj'coai.mtemente a^ppirata per il 
»|]f)ig lonimento delle condizi.oni igieniche 
'<Iei propri coloni, ed-è Meta che ella 
abtìià voluto offrirle ocĉ 'Sipne di esî f-
n^riei sensi dellji, propria ammirazi(^e 
3tìiiiem« ài desiiérìo vivissimo che gli 
«^empi da lei offerti si rendanoumeno 
rari in.qjif l̂o^ (Jistretto doye^Jaq'̂ esto 
rigUirdo/sebDené specialmente lo questi 
liUimì anni le condizipnì,aleno î,j0(iqjip 
mijgii-rate, rimane tuttavia ancora troppo 
.a(.fijr8i^,: ' •;;•;;•;,: ' ', ."V:;;,^ 

'La sóìjosoritta Presidenza;si onora (ii 
rassegnare alla,S..Y, iHust,ri??..i sensi 
•della più devota considerazibne. 

>; i^/i Presidente ^ ^ 
;; ^ p ; ^ ^ j^ott. ROMAN/N/j . . 

ìì.segret. 
:• .•,;-.„ :.. ..G. PRA^HIJSX. 

AÌrUIUatrisfl. 8Ìg. cav. D.6. L, Pudrècca 
.'* ', C9;D8igIiere provinciale e ôpî ,̂, * '• ' 
V * Carnlzio Agrario di Piove, i 

j ^ r 

rDIbnttlountl presso il R. tribù 
naie correzionale di Padova: _ 

& ottobre. Coniro Mf'j«r Àp̂ obio per 
-qiiegtua. Contro Gralsember^ Gaetano 
p^r danno volontario. Contro Marcbiori 
•GJOV8((\IÎ \, per truffi. CoRt̂ o Slìvanello, 
•Cesare, R̂ r appropriazione ,mdebî ftV.̂ Ìf-
«yv. Fantoni. Contro Yianello Agostino 
perroltraggi.; Conirp Zn An>Pnjp,.peP' 
dmam.pzione, dif. avv. Morbiolo, 

AffeUnoMo ponpicpo. — Udimmo 
-oon piacere, che alcuni popolani, allo 
scopo di erigere uî a lapide sul tumulo 
Jacrìmato di Caterina Gìacomelloi ' ab­
biano risolto di pubblicare in opùscolo 

-quanto sul triste, caso fu scritto IQ que 
sii giorni, ponendovi in fronte il ritratto 
dell'infelice. 

ì La famiglia ci mandò, come pure al 
signor Angelo Sacchetti, pel discorso da 
lui scritto, e letto dalla giovinetta Mo-
schin sulla bara.la fotografia dell'estinta; 
ehoì ricnnoscenti del cortesissimo tratto 
fùinmo altamente commossi al candore 
dì; quella imagine. 

•In quanto ajia stampa progettata, lo-
•diamo l'affettuoso pensiero, ed al caso 
TiQfì maincheremo di cooperare con tutte 
]e nnstre forze per effettuarlo. 

ningraselameato ' — A nome di 
Antonia Giiicundlo, madre desolata del 
Î inftilitje Ca'erina, e'a, nome dì tutta la 
famiglia porgiamo i p ii vivi ringrazia-
nitriti a tutti coloro che in occasione 
déII*orrei)do eccidio, e nella solennità 
dèll*espquie furono larghi di assistenza 
e.di conforto a tanta sciagura. 

'̂Se immenso Ju il dolore per la ctira 
perduta, immensa od eterna sarà la gra-
tjlU'lme per chi ha cercato di alleviarlo. 

SlliBtqro dcllA sfaxlonc. ~ Il 
jpjiccoio di Napoli dichiara in, gran parte 
inesatte le notizie sp'irse circa il noto 
TOJslero della stazione. 

Si sa solo che la uccisa èia ragazza 
•'Giuseppina Gazzaro. 

I/na aoCUIa Impoptante relativa 
•alla giuispru l^za in materia di tributi. 

La Commissióne centralo delle impo 
ste dirette, residente in Firenze, annui 
landò la deliberazione della Commissione 
provinciale di Alesaandrìa éur ricorso 
Furtio Lu'gia di Tonco Mvnferratp, ha 
sanzionato la massima seguente: 

• La domanda per far dichiarare ru­
rale un -fabbricjìto. può essere prodotta 
<jqpq la revisione generale, nell'interesse 
<lei'contribuenti, i , 

Fmnra si fe sempre giudicato diversa-
mente. Gli agenti delle imposte non sì 
"Cut*iirono mai di f̂ r conoscere questa 
imponante decisione della Commissione 
centrale. Tocca al giornalismo di farla 
•conoscere agli interessali* 

Chiunque creda di essere gravato di 
jina imposta non dovuta, può ricorrere alla 
GommitfSionê  comunale 0 consorziale dir 
royi:ìiona d̂ Ĵle imposte per ottenere l'e­
sonero e ir rimborso. 

Ferrovia del «««IM^iltt. — Il pro­
gresso dal tunnel del Goî aFfl̂  fu net[a; 
passata.̂ étUmana di metri,,28 9it d̂ iya-
parie di G^^chenen e' dl'-metri 27 ft^ 
dalla parte di Aìrolo; in complesso me 
tri:e6 05, ossia mètri 8 i n , , ® Ì a , a l 
g i o r n o . . 'i i' ;: • 

tol)re avrà luogo in Venezia la riunione 
dei dHlegatì dei Conalgfi ProVlbcitìi Ve , 
néM ,per rappresent'fire ài Govprno i gra 
vissiiiji interessi di queste Provincie in 
ordine al[̂ ,,9la^9iQcazione delle opere 1-
drauliche. 

• • ' . ' • ? . . • { 

ESTRAZrOOT DEL R. LOTTO , 
VENEZIA DO. 37. 30. 82. K2. 
B\RI 
FIRENZE 
NAPOLI 
PALERMO 
'ROMA •'' 
TORINO; 
MILANO 

87. I. 
8L 12 
2 2a 
3.' 13. 

W 2 9 

43.'i 70. 

78. 20. 
*, '33. 

72 4. 
7/i78. 

87; 32. 
13. 6?. 

24, 
8 i 
69. 
43. 
n. 
40. 

f • 

n / 

' I V I I 

* l > 

Vfnelo dello «italo elvllo 
miléttino det 2. ,, , 

^af^ife. — Masctifi7.. — Pemm(oe,;3. 
' Matrimoni. — G*ot% GIACOMO, tipo-
^rnfpj ceibe, dì Vqronq",,— cpaì-rl '̂A--
nrGO MAEUA, fu Giovannf, sarta, nubile, 
di Pad^iva. -

Mor;li,,;yr Rivadossì Alìtanìo di Fra» 
cesco, di giorni 7. , y 

Liotì Angelo, detto Tot, fb Angelo, dì 
ani|i:7i. macellaio,,.v^dpvo.„„,j;,,, , 
./ U/).b3mt?ÌB0('degl' Esposti dî g.jQu 

P r e . t t a a p«t^|^t ^éU^jtii^ 
éf^MfUao. - Crei^^ipne ìm/tr: W 
estrazione, che ebbe luogoJl 1 ottobre 
me: . "' .' 

Serte eatraUei .> 
1287 3^2,1553 1 US 7304; E{4R1 6782 
6042 3074 75lO 66B0 3224 4882 625 

193 4625 WS 4410 1940 6093 POSO 

ULTIME ÌTOTIZIS 
* \< , ^ 

Scriyprjd daBruSseliealla Preàé^ratiza 
che il rappresenta (Ilo italiano 0I Con 
gre^so , medico - Internazionale, cnrtìm. 
Semmola, ebbpj un colloquio còri S. M. 
ii Re dei Belgi, il quale lo trvitteqne per 
una buona mezz'ora in cinve^éaziòne 
privata. Il Re mostrò le più vivé^sij^j,. 
p4ie per̂  l'ft?li'', che,(?bi?mò tl^ terra 
Kénefletta da.;Dio »^Ì-.paHòdeÌWnòstro" 
con parole veramonte affettuose. t);scdF-* 
rendo 'i^tìMtf''|iàrt:coIire i)è ĴÌ 'iiàì/anf 
S. M. disse cose assai lusinghiere circa 
Il loro ingegno, e il grande avvenire 
che, pei loro "senno moderatore^ li at 
tende. 

•w^ - " - 1 - ^ . r H - r - " — r • 
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CORRIERE DELUA SERA 
3 o 

ir. 

.1 «•e a i * ^ 

Menu mento a fi Alberigo Gentili 
--J 

C'I^'illptre L^b^ul^ye,. essp^ido.stfito 
ele|tp'^,Vrpe-PresicÌente -del Comitato^ 
Internazionale, costituitosi In Roma," 
sQtt0;gU auspici del Princip^'^'l/^-: 
ber^toj/pe ,̂ onorare linJJtftlia.VIe fibì. 
concorso dì tutti ì.popoli civili, la 
memoria-del'fondatore- della scienza 
del diritto- internazionale, ha rispp-

venture, ed il loro trionfo è piii reale 
dì quello di tanti principi che di sé 
non lasciarono nella storia cìie ve­
stigia di sangue. 

Oggi si innalza un monumento ad 
; 4.)berigÒ Geritiir: chi oserebbe : prò-
.pprre^di erigere unaMstatua al Duca 
d'Alba, od a qualchedun altro di 
(̂ uei carnefici titolati, di'cui il-suolo 
di Géntni andava tantp*supèrbo? ' 

Cpntinuiamo, mio caro Professore, 
ad onorare ì hoatn'niorti, i martiri 
nostrireduchiamo le generazioai pre­
senti' a npn aip^irat;e, che i veri be-
neffittori dell umanità. Non ci stan­
chiamo'di propagare questi prìncipìi 
;di JVE t̂eljan^a, d| g^u^tjzia, di bene-
,'yòlel)za,, che sono ia gloria dell'u-
-raana natura- ]B;jqwau(̂ P;i,Vvijlgo h -
,'̂ .eA^̂ to ci dovesse dar torto, rendia­
moci cei'ti obo^avramoi ;cóa noi ìì 

•griilo'donà'ndstra coscienza tììVplaUso 
dei' buoni. 

' i ; a-venire è,,ftps|;rjp ,se,^yremo il 
coraggio di conquistarlo trasfondendo 
nel diritto delle genti la santa, mo­
rale'dell'Evangelo, ^ s "• • ; ̂ "**^ 
' Addio, Alio caro Professore 1 Cre­
detemi, ora piti che mai, vostro de­
votissimo ED. LABOULAYB. 

(Dalla Perseveranza) * 
•r:*^ ^ ' ^ -

liM^ììi^V^. ÌÌS. .ì!ta .ni l ' M sto, automzandqne la pubblìcaziohe 
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colla lèttera, seguente al Segretario 
del; Comitato: 

^6^i#io'^ . ' ;-• '•'- , ^' •';: 

DI PBAtici4 • Parigi, 24 gett.. 1875, 

•' Scrìvono da P. rigi alla Pfrseveranh' 
Ormai i riservisti sono ritornati quasi 

lutii alle loro case. La prova è riescila 
perfettamente, e nei circoli politici sì 
dice oggi ciò: (ha ;̂y'hoy6ttFÌtlo fino dai 

-prjmo ginrnt* .della,)roobìUMazÌptìe:t che 
'questo, è. il fatto '|̂ iù ;ìntporlante avve-
l̂ nî tp in Francia daf'i87Ì.innPO.U»Senza 
esagerare, come fa la stam]ia.francese, 

••i risultati della corta canjî iagiiâ  dei ri 
seî Vistf, è evidente:,pile un.iinuovo eie 
mento;è!.enirato riella difensiva e offen 

,siva della Francia,^n^lemeiiijp.ch'e riòn 
'esi.̂ teva ;^^l. 1870,* quìindô  c(oè,.̂ e guar­
die mobili .venneroia tarici senza aver 
.mpì preso un fueite.jR.msncOra, se la 
gqerrà avvenisse di nuovo, questi 150,000 
riservisti potrebbercĵ '̂ irjjhiediatamerite 
pr'Pndcrvi parte, e l'anno yeniuro "questi 
,150,000 saranno 300ÌOOO. NePISSO Par 
•mamento della, ^^ran î̂ ^^^ara'.cbmple'io,' 

; I voli eméssi (fai Consigli pei limiti 
della legalità, del senso dovranno a>tcp. 
gllersi con attenzione. Le depuiazlùnì 
delle assemblee generali spnp .autoriz­
zate a Venire a'?b8't^tìtiot)bllà preà^; 
tare i jòrp, yó'tu.ilpqìtfe ,%lcuo,e pèrfiono: 
onorevoli godenti fiducia'«ell^ propria' 

Kmpp a Cpstaniinoppli e e loro .inforca 
maziorii CD."! servirimhoAii''bi^é alle ri-

sere generate. Agenti -fl̂ l'cTs'li dèsigne^ 
raftsì per i?itàbiliré la'̂ rlb£tHÌjtl6lfè':yir4 

;! -, ^^li-;!:';'Ti ' ! • i I ; i>i - l ì - r . , / • . . • ( " • . . ' i r ! 

rf?cp3̂ ofî ,f}fjI)pimjPQSW,fiPn.fprmeraentaT 
alle i^ggi. Si sta ora studiando un sistema' 

duirìa. Inoltre roereasii un modo fiscale 
uniforme per ciò' l̂iò rigu irda le tasse. 
^,'^^fì\m.'^hM^m^ di mano in mano 
q'ieste misttre''.cpme pure quelle riguar­
danti la p9ti^ià.. . ,5, . . i ' 

L'agente della Serbiâ  fu as-iai soddi­
sfatto delle''assicu'raziohi '̂dól'Gran Visir' ̂  

vÌo ẑìp.Wialla.irrQntlera*iJ'Vi;̂ >;: ;ih^,',o ^ff 
, ' „ ' • • ' ! r i P'i••-'''••(('• I:J ^ils ì'Uìi';'. i f- » ] Ì ! U ' \ i ; ' ^ 

; . ;BULLKTT1N0 CfliMM̂ SRClACfe .r, ? 
Vauestta; % •.-'' EendUrHi 78̂ w« 7̂8̂ 05̂^ ' ' 
*'"St^*^' f''̂ nflhi!3L50.̂ f̂ «̂ ^̂  •••••'' -^^ "' 

{ 
Sete 

insiste la (to' 
. vuraii 

a di articoli \W 

.,• ^ ktà l^s^sM osqillpSns p 

tt^n^, 1. — Sete. Ogsrt,maggiori q 
'mande: prezzi diiaattuti, ,;* 

'.MÌO'Ciro professore ! 
Ho nGì̂ ;vuijo la I^tte^a che mi ^n-, 

nui(zià come il Comitato Internazio-
naie costituitosi per innab.àire un; 
rapnumeRto ad Alberieò Gentili, mi] 
abbia scelto per uno dèi saoi,,Vice-| eòlire l'armala regolare,.esBS'iav^à una 
presidenti^ '-, -'. -V ^ •,. 1"' u-riserva di 700,000 uom'jDicì(̂ fls,̂ inizràti, 

' Vi prego di ringraziare in nome 

^ i 

R. OSSERVATORIO ASTRONOIVIICO 
DI PAIiOVA 

4 ottobre 
A mezzodì verp di Padpva 

Tempo med. di Padova ore 11 m. 48 5/18,7 
Tempo med. di Roma ore l i m.Sis, 158^ 

Osservazioni meteorologiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30,. dal UvellQ nfledi,0sflQl »"f>re 

Ori 

Baram.iOo- mill. 
TermttUiet., centigr. 
TensAel^^apkq.. 
Umidità leliitivu, 
Slitto del cielo . ., 
Dir.efor.deljVpnto 

763.\ 7618 
t l 2 ? / H 7 5 
9.14 " •" 
. 8 5 : 

7 46 
50 

NO ONO 1 
nuy.. 
sor. % 

nasi 
ser. 

:6 i8 

7 47" 
6,3 

S 1 

ser. 

Dal mezzodì dell' 2 ai mezzodì dfli 3 
Temperatura mussimu ^^ 4- ^̂  K 

* mimma •«* 4- ^^^\^ 

mìo il Comitato della sua bontà verso 
di me. Io ne sono stato otant piìi com­
mosso: che il patrono'di questa opera 
internazionale è l'erede della Corona 
d'Italia, il principe Umberto, e che 
io considero la mia nomina come una 
dimostrazione di benevolenza tanto 
più onorifica per me, in quanto che 
non è indirizzata alla mia persona, 
ma alla Francia. Abbiate la bontà 
di far gradire a S. A.iReale rassi­
curazione del mio rispetto e della 
mia gratitudine. 

E stata una sublime e bellissima 
idea questa di.onorai:;0|Cgn Un mo­
numento ia memoria dell'uomo, che 
pel primo, esprima di Grozio, dise­
gnò Urta scienza dei diritto delle gen­
ti. Il-mondo va divisoiin due cate­
gorie di uomjnì, clie sembrano non 
appartenere alia stessa razza. Am­
biziosi, gli uni, violenti,. sempre 
pronti alla guerra per -impadronirsi 
de] ben altrui^ npn credono che.iilla, 
forza; pacifici,'gli altri, laiiorìbsì, 
devoti al beRe.general6, proclamano 
le ragioni eterne della giustìzia, an­
che tra il furore dei combattimenti. 
I pj-imì riescono troppo spesso a scon­
volgente il mondo, e il volgo gli am­
mira; ma i secondi finiscono sarppre 
per trionfare. Quanto più progredi­
sce Ja civiltà e tanto meglio..si ap­
prezzano per quel blié valgono co­
desti re che divorano i popoli, se­
condo la frase del vtìppbi^ Om^ro. 
II î egno dei conquistatovi è sempre; 
passaggiero. Chi «emina l'odio, l'odio 
raccoglie, la -vendetta: la guerra in-i 
voca la guerra e produQo sempre il 
comune esaurimento dei vincitori e 
derVìnti. ' -ii ; .' 

Qu,anto è piìi bella è più "nobile 
la missione di quei modesti pensa­
tori, i quali, senza eserciti, senza 
tesòri, senza altra arnie che la penna, 
j)ropugnano i diritti del genere u-
manol 

Spesso non curati e dispregiati, 
jYivi, finiscono per trasfondere la loro 
anima nell'anima dylle goneriuioni 

se non rotti, alla vita militare. Troverete 
nei giornali di stasera due ordini del 
giórno dei generali Lfbrun e Diicrot.Que 
st'uUimo, ispiralo soltanto da sentimenti 
di patriotiiàmo, sarà approvato questa 
voUa da "tulli ì partiti. 

La vendemmia è Incominciata quasi 
in tulli ì dìstreili vìncoli della Francia, 
éj meno eccezioni, ovunque essa pro­
mette di essere buona ed abbondante^ 
il caldo persislenle di queste ultime set­
timane essendole .stato favorevolissimo, 
A Bioî  la raccolta sorpasserà di un 20 
per cento quella the se ne attendeva ; 
tiéllé Cevénne 'dî  lìn 33^per cento. La 
qualità sembra all'incirca come quella 
della scorsa lannata, <cipè discretamente 
buona. É̂  queatQ:,uni argomento moìtp 

I - ' r 

interessante, per la Francia, dir cui unĉ  
dèi principali prodotti è il vino, e con­
viene felicitarnela di quelito probabile 
ri-'ulta'to. I prezzi sono nitìuralmente ÌQ^ 
ribasso, in causa anche dell'atto prezz? 
al quale sono aWesi i fusti; il che è 
uno dei sintomi più sicùrildi un grande 
raccolto, > 

Bortpl, ,i(p^etî n, ger0^ resp,ons/ibiiÀ 
. _ , . . _ . . j .• ' . . . . . . . . 

. F E M M I N I L E , 
lì|:S. TE0^ls:rÓ'lìf TREVISO p̂  

Quésto educan,dHOi,che conta S83s:in-̂  
taqiJauro,„aanÌ; diVviia,. ^ posto lHjSalu-
fare e iranquilla^posijHonefî in.benM.-co-' 
stiruUo ed «mpio fiibbrioalo con corijlal 
ed orlo spiizoso, a comodo e ricrea--
mento delle alunne, étj è sotto la tutela 
municipale e la sorveglianza di appo­
sita Commissione, Li BÌSOS'ingegnino, 
in due corsi uno eleirteiitarè' e T nitro 
perfettivo, tutte le materie prescritte dai 
Rfgolamenli governativi; più la lingua 
francese, tedesca ed inglese, ia musica 
il disegno di grado supcriore il ballo e 
ia ginnastica,. ,.. ' v , ; 
.S'; istruiscono parimenti le aìunnejà 

ogni sorta di lavori femminili, npn om-
mettendo di ammaestrarle, relativament? 
all'età, m tutip ciò che riguarda là do­
mestica iizienda. 

Chi desìilera " maggiori informazioni 
si rivolga ali' iatituio pel relativo prò 
gramma. 1695 

. L -A ^ L 

!̂  -^^ .-

UluTIMI DISPACCI 
{Agenxia'Stefani^,-

Collegio-Convitto , 
T R P ;V T 8'A N 

autorizzato dal R. Governo '' 
cou ripéilzloan 0l»a4SlaÌìe 

ed avfIninQui^o «I C)«^rt||y5rolo. 
Docenti abilitati - Tràttamauto 

buono ^Pensione eonTonicntissima/ 
dà li. 350 alle L. 600 annue, secondo 
l'età degli allieyi'cò.iivittori. 
•3-681 :• • PadÓYa,IViaS. Chiara, N. 4269 
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COSTANTINOPOLI, 2., - H'issein Avnì 

fu destituito e rimpiazzalo al min stero 
della guerra da Riza ministro della ma, 
r\n,a., Un deprétò împerlale ordina alle 
popolazioni agrìcole-elle'atieiìdono pa 
ciflcamenle i loro lavori che sieno esen­
tate ìpmediatamente dal ^.||?tn ^^ ^^' 
cima recemementè stiibtiiia, inoltre che 
siano,loro condonst^ tuKe le imposte 
arretrate fino dall'anno 1289 dell' Egira. 
Sono esclusi da questa misura i fltlavoìi 
per le decime garantite e te classi agiate 
debitrici verso il Ttsorp. Un decreto 
ordina alle diverse comunità che devono 
essere rappresentate in seno ai Consigli 
amministrativi nelle provincia da persone 
di loro scolla. 

Per ogni effdiio di legge repdp.noto 
che valendomi deit'nrt. 712 del C>dice 
Civile interdico, »chiù'ìf|'icilE\G4cììlà e 
la pesca nel mìo fmiio sito nel Comune • 
di.Vê giaijo^di<t̂ efto^̂ .di fadoys denq-
minatp, le yalli e coriBnanté. a leìr^ntò 
ĉdlla strada di Ŝ Ì Zaqeo a mezzogiórno 
con Galle Domtìni.cy-ji.,ponent(ì::cQn Mi-
garoiió ed a; uramontanà colla str;'da 
comunale. • ' 'i "• • . ii -
3-089 ^''''' i '̂ i./MAnCOdott.DAZARA^ 

af^t^r 
- ^ 

--,^ — . . ^ ^ - ì - - ™ y ^K" 

D'ÌFFITT.fR!!; 
pel i7 ottbbre p. v 
od anche da vendere 

Cam dì villè-̂ ^giaturni con ìvtisto 
adiafioniiê  giardino, brolo, oratorio, 
situata in Cauùa - Comune, di Pa­
dova, vioìiio alla Olnesa parrucohiale. 

Per le trattiìtlve rivmgiìrsi • al sî -
gnor Napoìooao Bugtriatn^abitantiì in 
Camiti Comune di Padova 639-12 
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- t - j 1 ^ K-G87 Mod. E. 
P iov . di Padova ,,, Distr. di Padova 

CoiiiUno dì ipudova ;: , • ì v . .-. - I -

;^^^t^K•lE h Tiunco ihidova-miadeila ^̂ ^ 

.t-ESuriBr^*- •«"Ti-i 

B^adovn - LlNtlno defflS KfTcttl pi i l ihl lol e de l l e V n l n t e . 
- j - n > ^ • ^ ^ 

J - - • . ! • • > 

'•f*:*' 
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IL MU:NICIPIO DI PADOYA. 
avvisa j "àigtiOri Propric'tari, Csulrutluari, 
EntiU'Uti l'd ot.tìi altro che ne possa avere 
inl^rsete che nelì' Utlicio Ccmuuale di Pa-
dova Iliy. II è sialo depositalo iJ Piano Par-
ticoljtri'ggiato c^ tìsccuziune dello delle fer-' 
rovi>,:indialhii^ le occupazioni taiild stabilì 
che fronìBoriO/ *ìei fonai necessarii «Ila co­
struzione nel Comune Cenauurio d'Allichiero-
{trattà-comfiv^^'fra la strada delU delle' 
EosctiClle e rar |(ye sinistro del Itrcnta) ed 
Anmunistrat̂ «irA) dì,Padova, nonché l'Elenco 
delle Oitfe ìntéslatenei Libri Catastali. OetU 
documenti resteranno per quindici giorni, 
dalla, data del preotnle avviso, visibili agli 
interessali, a senso dell'articolo 6 u.sque 31 
dèlia Legge 2S giugno 1'fe6S, N. 2339. 

"\ 'Padova^ 3a settembre 187». 
. . . . ... •• !.. JlHindaco^i j^^iS .. 

nciùLim S*--
li Segretario Comunale 

Pi Bassi 

IL MUNICIPIO DI V I O V E ' 
Aviiisa 

-che nel giorno àì Martedì 2G ottobre corri 
alle ore 11 antimeridiane, ed occorrendo 
pei 2u detto mese alla stessa ora, si tetra' 
in questa Segretaria Municipale l'Asta pur 
l'ajppallo di 1 lavori di contìplidamenlo in 
ghiiua delle Strade" tioressè il Tronco, e ' 
Villa,, sul dato pet-Kale di L. 89»2.7ii; ed i 
alle .condizioni slabilitenel Capitolare e ne)* 
l'Avviso 30 settembre p. p, N. iS^i osten-
Bil ìli in della Segreteria nelle ore d'Ufficio. 

Wove,n,Ì ptt9br^487S, , . ; 

-i;-- i ; ir : (> '<\i:^n'J i/uii l-\ly, . ;̂ ::.• SETTEMBRE 'E^OTTOBRE. 

rr - 1 > -

••ì-rr 

f' • ' 
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Rendita ' haUaS ^^S. fiM,,11-^f ^8 23 i ,7S IS 
•Prestito ifi^tì. . . *.•-' i f ' J i l k . ^ ! ' 6 0 3 0 , 60.00 
J'Pezzi da 20 franchi!'• '•• . 
Doppie di Gcnóva'v (.; k i 

i f c ^ H ' M l r f - H L ^ - H 

30 

J t 

Fiorini d'argento ;V, [A- * j . -
Bàiico^bte, Austriache . .1 . 

K " * I 
1 -

;^i )(*:•.( ' iT) •^^' 

31 5i 

241 

78oiM 7ft 15 
60 00 60 00 
21 «4; 21 S3 
S4S0 S4;0 

2 4l ' 

! 

V - 1 ^ 

HrinH\>-k 

78 20Ì '78 30 
60 00 ì 60 00 
21 B3 2 l f i 3 ' 
$4m 84'40, 

2'471 
2|41 

'•Li II. r,J-|i^tóPOi^®rGn^rdal25settom^ ttl 2 ottóbre 1S75. 
Fruménto 'da.pistpre nuovo,, L S4 80 1 - "̂  ** ' - " ' • 

^elto... ^ IO. vecchio • — —/:3 
'detio'^'TOFcaftHlé vecchio ' V ' - — ) §« 

! detto-i v'^-' id. . nuovo ^ 2 3 2 i l \ y 
•FrMmettloOe pigDoletlq-.'OJf * 'ilGOOli^ 

Frumentone giallone 
sj,s|' delio nostrano 

dello eateto , 
Segala . , . , , 
Avena nuova . . , 

! - • » • 

. 14 (0\ w 

•: 17 eoi gì 
> 20 _ 1 « 

«O R ^ t RIO 
FERROVIE DELL'ALTA ITALIA 

nlti%nto il t o ^iiigiBo ls^?5. 
1^. 

P a d o v n p(jr VcUttKift 'i\ 
\- i 

•:':',-' .''MOYIMENTO DELLE DITTE COMMERCIALI - — 
•̂ '̂ •"'•."•"•! ''''"-' Nuoée''inscrizioni 

Novak Giovanni tintoria e stamperia, Via Penaio N. 1542. 
^iù,.- • /•!=;••.! u i . ., : r . Traslochi ' ' " • ' 
Polacco Alberto meroiajo da Via Piazze lY- ilO a Via S. Apollonia N. 1082 in casa. 
;^jiri?i<jLtìigi, Asaìcuraaioni da Via Beccherie K. 496 a Via S. Croce,N. 2083. 

. ,; a Volture 
da MenegoUi Pietro fu Pietro.^ Zattera Menegotti Giovanni resercìzio di mereiaio in 
- Contrada della Pìazia. ••"• •- ; ^^ 

it^saiaif 

ft^JSXJJVO d e l p r e f « I d^J fCner J iBcnXB^axJoTeudu t l ne l l»« i^n i iunna j 
dai giornoi,aO a) 26 settèmbre 1875. r'-.,--- .•-•': Yi'l 

e-.-
696 

. V w^ 

^ • , ' p < ( ,T [ l i 

• ''1.9 ̂ .v } •. iHA. 
\-i fff̂ 'f V.V'^ 

^ j J T • r ^ - t 

(Wajcaduéo) parila radicBlmente 
«crivere ai Don, K l i i s c h a Dresda 
tWH^iidtlt Wilhèmpiaìz (Germania) 

oltre ad 8000 cure ormai trattate 
. ' ', i [ con pieno successo/i f, ;*-63o 

.n-'I L ri 

< r 

DENOMINAZIONE 

J -

^ 

^ 4 

5 - -̂  
1 -

•s 

; : : ( • 

Èft 

T o r i n o , VI» HnlaKso, 331 
• ANNO XXXI, 

CcA 2 Novembre rincomìa la prepa­
razione agi: Istituii Militari,^'' ' '̂  

Programma gratis. ^ i • 4-67!S i 

iTì: : .CAPPELLETTI Cav. G. 

li- i 
. y . 

K- ^ * h ^ 

-r 

Ti 

.Frumento da pane j | ; ^VJ^'^ 

Frumento duro da paste .* 

Riso i Vqusjiià. . : . . : 
Granòturbo . . . . 
Segalai ; . . . . . . .* ', 
Avena., , . . . . , . ;, . 
fagiuol» 
Patate ai quintale. •. . . 
Farina di fiumeuto ! 1; <l^^M 

Farina di granoturco. . * . ; 
Vino comune *i i- quajìtà,, . 

Carne di bue . 
• 01 vacca 

• i f i l > Nei Mercali di 
- } 

PADOVA 

lahas* min. 

L. C. t i f-,j 

17 84 '17 
16 OTj 10 

11 'flO 9 
12 «»! 12 

8 94 8 
16 BS U 
16 - 18 

CITTADELLA MONSELICE 
1̂  ^ *r- »^ -

L'. ^ C. L. C. Di 

17 

I i A 

mass. mm. mass. min. 

* - * ^ B 

J ^• 

: 1 -

^ ^ J ^ 

: ' dalla sua fondazione ai dì nostri 
;' • V̂ dedicata 
a l l a C^luùta d«-BlA n o s t r a C i t t à 
'̂ S(ir*à Hiv.Sfl iiV d,U6 volumi dà SOO 

pagine l'uno è disLribuiio ii) fascicoli 
b^'l.rejzo, di L.- UNA' àTTiFcioolo. ^ 

f 

• ìijdi vitello 
' d i «uinitt,; ^S. <. 

^ \ * 

di castjpato , . 
Burro , . '. 
Lardo,, , . . ! '. '. 
Leyna lorte . ji 
Fieno 
PagUa 

da fuoco dolce 
> i I 

37 
26 

J -

- I 

i -

te 25 

50 i i . " u 
50, 
50; 10 
23 10 — 

30: ' 
V 

i 

^ 7 

h -

30 
• ' ^ 

. ! • > -

L; C. 

03 

25 H 
1 43 

. : ' f;. / 
17 2^' 
16 14 

{ ' 

93 

0 14' 
10 40 

31 

^ ^ 

' v% b 4- ' - * -

_ V 

- | j r 

LT r 

V 

Ili 11 i 

M' 
DI ^. 

ZAEDÔ  ANTONIO 
^Padoya,JS?^,.iI?/lS•*^^fi#»*• 
È,|>ubl>|l«a!Ìo, I l .14 fascICMlo. 

1M I f r i i n i T A P'*«̂ -'"̂  'fi libre-: 
Il V t n U I I Ai î̂ .?>rî !?lf̂ 'r e 

n^i^tìcf««liB o F r a t e l l i S u l i n l a m 
l'hduva,- ,F. Ònffaula^ Venezia e Co-
| o m l i « C^pw,,3>;ttSf^;;;ri , : . - h /,,./i 

TRATTATO' 
della 

SCIESZA DElL'yJìllilSIRAZIONE 
ContabìUUi Privata dello Stato 

Vi- -dei prof. T O N Z I G A N T O N I O 

TOLOMEI PROF;GIAMPAOLO 

. E PBpCEDURA PENULE, . 
esposti anylilicaineiite ni suoi scolari. 

3.» edlz, a nuovo ordine ridotta 

P A R T E F I L O S O F I C A 
:P;<(Jova 187S wS'J-' Lvè ». 

. ^ • < • • ' • • 

Premiata Tip. Editrice F. Sacchetto 
I i 

SCIENTIFICO-POPOLARI 
-• ^ I 

,i 
tenute ai maestri elementari. 

j ' 

La''re8pirazione e l'igiène delle sciiole .--̂ T I concimi — Gl'ingrassi più comuni 
di cui pwò avvantaggiarsi l'agricolture —-I danni che ne vèngoho ali'a^gricoitura 
per l'avvicendamento di frumento e grano turco.— 1 principi fondamentali del­
l' economia rurale in relazione all' alimentazione del bestiame — 11 granoturco e 
U polenta -r- Le risaie ed il riso — I foraggi pel besfiame. I J y 

L 1 < 
I I J 

Padova, ̂  1874, in 12 - ital Lire s ^ m i J M i a 
Si spedisce franco dietro invio di vaglia postate. 

1 '. / J 
L - - ^ : ^ 

J ^ \ 

— Ĵ. aggĵ L̂ aar: 

A ^ 

• -
- V 

Partenze 
da 

PADOVA 
i l 

I misto 
Il omnibus 

misto 
omnibus 

» 

diretto. 
' » 

1X1 òmnibus 
Xl' •» •' 

3.16'a. 
4,42 » 
6,20 » 

9 34' * 
1.55 p. 
4.—1 » 
6.52 » 
8,52 » 
9.25 » 

-, ^ 

Arrivi 

V E N E Z I A 

L - V e n e z i a per P a d o v a i t 

T -

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

^omnibus 
* 

diretto 
misto 
diretto 
omnibus 

• • • » ' • • 

» 

niikto 

5,10'a; 
6,25 » 
8,35 » 
9,57 i m 

12,55'p. 
1,10 » 
»,46 
5,35 
7,50 

1 1 . -

TT 
4*^r. 

. Arrivi 

P A D O V A 

M 

r A 

^. 
P-. ^Védova' per V e r o n a 

6,30 a. 
7.451 » 
9.34 

11,13 
1,55 p. 
2,30, » 
5.05! » 
6,53 • 
9.06 » 

12,38 a. 

L^^L 

.̂̂  

Partenze 
da 

P A D O V A 

r r 

Arrivi 

V E R O N A 

: ? • ' 

H ^ 

1 ̂  omnibus 
II-diretto • 

n i omnibus 

misto 

6,43'a. 
9.»3 » 
2»(0p. 
7,03I » 

12.50 a. 

^ » Y - * È ' 

9,15 a. 
11,31 » 
5.0M p. 
9.35,» 
4,07 a. 

V e r o n a per P a d o v a 

partenze 
' !• da ,- '; 
V'E U 0 N A 

ti' 

Omnibus 
» 

diretto 
omnibus 
misto 

5,05 
11,25 
5.05 p. 
6,05 

11,45 

'< Arrivi 
ft 

PAD OV A 

V.32a 
1.45 
6,44 
8.37 
3,041Q 

P a d o v a per no lo« ;na 
J ^ 

I 

partenze 
da 

P A D O V A 
r i 

* fr 

Arrivi 

B O L O G N A 
' ' fc r 

omnibus 7,53 
H I misto 11,5?̂  

HI. diretto (t) 2,05 
iV omnibus, 5,15 
V dir.ttó - 9.17 

12.10 
fino aRovigo 1,55 

ÌL -ri 

* ; -, ^ 
9,48 

12.10| a 

B o l o g n a per P a d o v a 

Partenze ' 
da ' ,* 

B O L O G N A 
' . , • . . 

---^—-'1 

diretto i.itt 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5,— 
diretto (1) 12,40 
omnibus 5.15 

a. 

'Arrivi 
- a.- . 

P A D O V A 

- a 

iMesfro per Ud ine 
- V ' 

I 

Partenze 
' da , 
. M E S T R E ht. 

Arrivi 

U D I N E 

U d i n e per H e s t r e 

4,25 a. 
6,05 . 
9,22 » 
3,50 p. 
9,17 » 

.•J T 

^ • ; j ^ 

6,12 a. 
r i I J ' 5 

omnibus 

dirètto ,, 5,i5 
omnibus i0,55|'» 

- f 

ì.--. f ^ 

J^l 

- V 

10,20la. 
Si-iS-p. 

• 8.22 » 
i!.24 a. 

Partenze 
da^ 

U D I N E 

— j 
. I ^ . - , . 

omnibus 
» 

diretto 

l,Sla, 
6,05 » 
9,47 
3,35 

- ' 

Arrivi 

M E S T R E 

^ h =^ L . ^ 

5,22 
10,1 fi 
12,57 Ip. 

7.821. 

> l 

(l)Questi due treni sì fermeranno iu.tutte leStazionì finoRovigo eccetto quella dì StanghcUa 
- f 

r > . M 
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1 'pUBBIilCàTI , • • • 

OàLU PBERIIATA TlPOGRi^FIA F. SACCHETTO 
: m RiàDOVA 

^ T 

i 

_ F r 1 

-r 

^ 1 TfTTtT-h^^ 

l ' r e n i t a t a T i p o g r a f i a El«lf4rÌoc f I , _ V 

J - ' ^ 

1 — 

J l D i r i t t o B o r n a n o 
per '̂ ••• 

' FRANt,ESf.O SGHUPFER 

Padova, - 1875 - Fascicolo 4*' L., 4 
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delle Scuole pubbliche e private d'Itaca 

.n ! •• 
PARTI DUE CON TREDICI TAVOLE 

I I 

\ ( 

Lire < 3 [ X t » t t r o • Padova, in IZ • <S,'^mttp^c» Lire 

• f 

w 

^H 

BBLLAVITB prof. L. —Riproduzione delle note già li­
tografate dipiritto Civile. - Padova 1873, in 8' L. 8 

Id. — Note illuatrativQ e critiche al Codice civile 
'del Regno. - Paclova 1875, in 8" . . . . > 

FAVARÒ prof. A. —f L'Integratore ai Dnprez ed il Pla-
' nimet'ro del movimenti, di Amsler. - Padova 187S *> 

KELLER prof. A; — Il terreno agrario.-Padova 186^, 
}U 1 * , » . . r .. - • • • » . • • • • • •' • - J 1," . '̂  

MONTANARI prof. A. — Elementi di Economia politica, . 
' i- Padova 1872, iù 8V-. . • . , . • r.. - J 

RbsANÈLLi prof.C. — Manuale di patologia generale. 
,. -. Padova 1870 . . .; . . . . . .^ ,. ^.. .»•. 

ROSSETTI prof. F. — Sul magnetismo. Lezioî i di fisica. 
< iL Padova 1871, con figure . . :. .. . » 

SACCÀRÌDO prof. P.";A. ^ S o m m a r i o di un Corso di 
\- Botanica. I^.•edizióne. Padova, 1874 . . . » 

SANTINI prof. G. -^^ Tavole dei Logaritmi precedute da 
, un ; Trattato di Trigonometria piana e sferica. 

II? edizione. ;- P^dftya ; T . ; : , . ^ . > 
SCHUPFBR prof. P. — li Diritto delle obbligazioni secondo 

' i principii dQl,Piritta Romano. - Padova 1868 » 10. 
TotOMBi prof. G. P ; — Diritto e procedura penale. 

IIP edizione. - Padova 1875 . . . . . , » 8. 
TuRAZZA prof. D. —' Trattato d'Idrometria e d'Idraulica 

pratica. IP edizione. -Padova, 1868 . , . ; » 10. 
Id. — Elementi di Statica. Statica dei sistemi rigidi. 

' , - Padova 1872 , * , • ;^j . . , - - .>: '̂ -— 
- " Dèi mòto dei sisteuu rigidi, .«^Pad^ * ? J T " 
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Recentissima pubblicazione 
io vendita presilo 1 pr|incipali E-ibrai 

l ' a d o v » - I<\ » « C € M E Y T O - P a d o v a 

X.UIGI F A C C A N O N I 
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^ 

POEMETTO FANTASTICO-GIOCOSO ^̂  
ch'0 fa seguito al a e ^ J t ^ - ^ o o JOi s . r t u T X T « i V O 

Padova, J87E), Prem. tip. Sacchetto Ffli^ovi! 1873 in 3to Lire «so 
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